ALLEGATO III

Proposta di legge n. 530

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO ALLE LEGGI NAZIONALI:

a) All’articolo 1, comma 1, si ritiene opportuno precisare se con l’espressione classificabili come vicinali si intenda fare riferimento, come presumibilmente pare, ad ulteriori tipologie di strade quali, ad esempio, le strade poderali, interpoderali e di bonifica.

Si tenga comunque presente che il codice della strada (decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 Nuovo codice della strada) all’articolo 3, comma 1, numero 52), riporta la seguente definizione: “strada vicinale (o poderale o di bonifica): strada privata fuori dai centri abitati ad uso pubblico”. Il legislatore nazionale assimila poi le strade vicinali e, quindi, anche quelle poderali e di bonifica a quelle comunali (articolo 2, comma 6, lettera d) del codice della strada)
 

Sempre in relazione alla nozione di strade vicinali si segnala che la Cassazione Civile (sentenze n. 7718 del 12/07/1991 e n. 3108 del 19/05/1984) ha precisato che una strada può essere considerata “via vicinale ad uso pubblico” in quanto concorrono i requisiti del passaggio abituale (cioè non occasionale o sporadico) esercitato da una collettività di persone qualificate dalla appartenenza ad un gruppo territoriale, della concreta idoneità delle strade a soddisfare esigenze di pubblico interesse, di un titolo valido a sorreggere l'affermazione del diritto di uso pubblico, che può consistere in un provvedimento della Pubblica Amministrazione, in un atto spontaneo dei privati ("dicatio ad patriam"), in una convenzione, nell'usucapione o nell'uso "ab immemorabili".

In considerazione della sopra riportata massima, pare pertinente chiarire (soprattutto in relazione all’articolo 4 della pdl che prevede contributi per le zone montane per le opere di manutenzione straordinaria delle strade vicinali di uso pubblico) se le strade vicinali qualificabili di pubblica utilità, di cui all’articolo 2, comma 2, costituiscano una categoria differente da quella delle strade vicinali di uso pubblico.

b) All’articolo 1, comma 2, lettera b), occorre specificare se con l’espressione dimesse dall’ANAS si intenda fare riferimento alla rete stradale, già appartenete al demanio statale, non compresa nella rete stradale dichiarata di interesse nazionale con il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461 e trasferita, ai sensi dell’articolo 101 del d.lgs. 112/1998, al demanio regionale e degli enti territorialmente competenti con dpcm 21 febbraio 2000.

c) Si ricorda, come peraltro indicato dai proponenti nella relazione di accompagnamento alla pdl, che l’articolo 3, comma 1, del decreto legge luogotenenziale 1° settembre 1918, n. 1446, dispone: il comune è tenuto a concorrere nella spesa di manutenzione, sistemazione e ricostruzione delle strade vicinali soggette al pubblico transito in misura variabile da un quinto sino alla metà della spesa, secondo la diversa importanza delle strade. Inoltre l’articolo 11 del suddetto decreto prevede che per le opere sulle strade vicinali soggette ad uso pubblico possano essere concessi sussidi governativi non superiori al 15 per cento della spesa, tenendo conto dell’importanza delle opere con preferenza per quelle da effettuarsi nelle località ove sia meno sviluppata la viabilità ordinaria.  

La proposta in oggetto prevede la concessione di contributi fino ad un massimo del 70 per cento del costo complessivo dell’intervento nei casi previsti all’articolo 3 e del 90 per cento della spesa sostenuta nella fattispecie individuata all’articolo 4.

� Sull’assimilazione delle strade vicinali di uso pubblico alle comunali vedi l’articolo 1, comma 3 della legge regionale 21 novembre 1996, n. 86 (Norme per la classificazione delle strade provinciali, comunali e vicinali di uso pubblico. Delega alle province ed ai comuni).
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